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LA BATTAGLIA DEI COMITATI
Pavimenti già scheggiati, restyling incompleti
«In campo dal 2013 e non è ancora finita»
Colacicco: «Grazie a noi i nastri trasportatori e non i camion»

ChiaraCampo
«M4èfinita. Anzi no». Orietta Cola-

cicco, «pasionaria» della M4, ha fon-
dato il primo comitato di quartiere
Foppa-Dezza-Solari, ha riunito via
via in un unico coordinamento quelli
che sono spuntati lungo l’intero per-
corso della «blu» da Linate a San Cri-
stoforo e non tira un sospiro di sollie-
vo neanche oggi che (finalmente) vie-
ne aperta l’intera linea. «Sono tuttora
aperti numerosi cantieri - sottolinea
-, nell'ultima Commissione Mobilità
avevo capito dall'assessore Arianna
Censi quelli della tratta centrale, ma
ormai aspettando M4 sono diventata
vecchia e avrò capito male» ironizza.
Si è avventurata - come sempre - in
una perlustrazione delle nuove stazio-
ni e «ad oggi», segnala, tra le incom-
piute in superficie «posso contare De
Amicis, San Vittore, Coni Zugna Par-
co Solari, California Via Foppa, Tol-
stoj, addirittura il manufatto Ronchet-
to. Dicono che i cantieri saranno pron-
ti e chiusi a fine anno. A guardare gli
esterni delle stazioni San Vittore Car-
ducci o De Amicis viene qualche dub-
bio». Ricorda che l'apertura arriva già
in ritardo «di almeno due anni e mez-
zo, come risulta ancora dai cartelli
gialli sopravvissuti lungo il percorso»
dove è ancora indicata la data 26 no-
vembre 2022, ma «è molto peggio di
così visto che il tratto tra Linate e For-
lanini avrebbe aprire addirittura per
Expo 2015». Dell’intero progetto se ne
parla dal 1997, era sindaco Albertini,
«quasi trent'anni per costruire una
metropolitana non é male» considera
la portavoce dei comitati. Che non

hanno fatto sconti e si sono battuti
come leoni in questi anni per correg-
gere dove possibile un progetto che
ha tenuto isolari e in «ostaggio» delle
cesate interi quartieri per anni, ha co-
stretto inquilini a «rumori, vibrazioni,
crepe in casa» e ha segnato la fine di
tante attività commerciali. «La storia
della M4 - rivendica Colacicco - è un
esempio della forza, dell'utilità e del-
la capacità di organizzazione della so-
cietà civile». A settembre 2013 quan-
do i residenti «si accorsero che intor-
no al parco Solari alcuni tecnici pren-
devano misure per quella che sareb-
be stata una stazione della MA, ci fu
subito passaparola e dopo un’affolla-
ta riunione al parco, nei primi mesi
del 2014 era già costituito il Comitato
Foppa Dezza Solari». Persone «unite
dalla volontà di rendere meno alto
l'impatto delle opere». Il passaggio di
camion ogni dieci minuti, «un totale
disastro per il traffico e la salute», con-
vinse il Comune ad adottare la propo-
sta, avanzata grazie ad un ingegnere
ingaggiato dai comitati, di trasportare
la terra con nastri trasportatori nel sot-
tosuolo. Risultato? Per scavare i tun-
nel sono state usate sei talpe meccani-
che al lavoro h24. Per portare via il
materiale di scavo dal centro alla peri-
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feria è stato attivato un sistema com-
plesso di nastri e si stima che abbiano
evitato circa 75mila viaggi di ca-
mion». Il compito dei comitati, avver-
te Colacicco «non è finito, dovremo
monitorare molte cose, a partire dagli
allagamenti in Dateo e dal nuovo pavi-
mento delle sistemazioni superficiali,
già macchiato, scheggiato, o staccato,
è necessario andare avanti». Ma (al-
meno) per oggi, è festa. Anche il consi-
gliere FdI Enrico Marcora è «perples-

soe irritato» per l’ianugurazione «con
le sistemazioni esterne di via de Ami-
cis e Sant'Ambrogio in alto mare e le
piogge che hanno causato allagamen-
ti lungo via de Amicis, aree ancora in
cantiere in piazzaVetra, via Santa Cro-
ce, Vettabbia».

Linda
Evidenziato


